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Il 26 dicembre, presso la chiesa di Cristo Re, si è svolta la seconda edizione del concerto di
Natale "Nonni e Nipoti". Quest'anno il tema è stato "Il mondo che vorrei".

      

“Vogliamo dedicare questo nostro Concerto di Natale: Nonni e nipoti “Il mondo che vorrei”, a
tutti quei bambini che per sofferenze varie, hanno trascorso il Natale, presso un lettino di
ospedale; alle tante persone che vivono una solitudine sofferta, ed inoltre a quelle persone care
che ci hanno preceduto presso la Casa del Padre”.

  

Con questa introduzione ha avuto inizio la seconda edizione del Concerto di Natale che ha
riunito i 36 coristi della Corale Unitre “G. Bellistrì” e i bambini della Corale “Anthea junior”
ambedue dirette magistralmente dalla direttrice  M.Grazia Morello, dal maestro Marco Gigli, e al
pianoforte da Martina Di Gaetano.

  

L’esibizione, per scelta voluta, si è svolta seguendo un filo conduttore che racchiude un tema
sociale, per restare nell’ottica della diffusione di messaggi di solidarietà e promozione umana,
come da statuto Unitre.

  

Infatti quest’anno nel tema “Il mondo che vorrei”, si è voluto sottolineare il valore: “Bontà” che
potrebbe rendere migliore la nostra società, e aiutare ad intrecciare relazioni più verso il sociale
che nel chiuso di un egoismo senza senso.
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Le due Corali molto ben dirette, si sono intercalate nell’esecuzione dei 10 brani tutti significativi,mentre la figura della nonna, interpretata dalla nostra socia Lina Spinali, in un dialogoesplicativo raccontava con tenera nostalgia, il vivere nelle famiglie di …. tanti anni fa … masenza puntare il dito sui nostri giorni.  La cornice dell’evento era aiutata e sostenuta dalla tecnica del server del bravo MaurizioCianchino, il quale oltre che con il sonoro, diffondeva nell’assemblea una girandola di lucicolorate  con un effetto sorprendente.  

Generosi sono stati gli applausi ad ogni esibizione ed il clou della serata è esploso durantel’esecuzione dell’ultimo canto: “Così è Natale” quando tutti gli elementi delle due Corali hannoacceso e ondulato una lucina rosso-blu intermittente, in una chiesa oscurata appositamente.Questo gesto ha creato così una nuova magia mentre continuava il ritornello coinvolgente:“Buon Natale”… E così, la Chiesa gremita, ha seguito con la partecipazione del cuore, unevento che ha voluto lasciare un segno positivo tra i presenti.  Come di consueto, i maestri delle corali, ci hanno regalato la loro approvazione per l’esecuzionedei brani esprimendo plausi all’organizzazione curata dalla nostra socia Franca Morana. Inparticolare la direttrice M. Grazia Morello, ha sottolineato i contenuti dei brani per evidenziare imessaggi positivi in essi contenuti e incoraggiare ad essere sempre più protesi verso chi tendeuna mano o vive uno stato di bisogno.  In chiusura il presidente Pippo Caramagno ha espresso i suoi compiacimenti e ringraziamenti aquanti si sono prodigati per la riuscita dell’evento, ricordando il binomio Nonni-Nipoti in unatradizione da mantenere ed esprimere nei vari momenti dell’anno, come la recenterealizzazione del Presepe presso la scuola dell’Infanzia del “Domenico Costa” che ha avuto unpiacevole successo.  Un ringraziamento affettuoso, il presidente, lo ha rivolto alla moglie Franca per l’impegnoprofuso nel coordinare l’evento, con l’augurio per i prossimi.  Dopo l’omaggio floreale dovuto ai maestri di coro e alla “nonna”, il socio Mimmo Giardina hachiuso molto bene, con la recita di una poesia augurale: “A Natale ti regalo … il tempo …”mentre le note del canto “Il mondo che vorrei” risuonava come bis nella navata centrale dellaChiesa Cristo Re, concessaci dai Frati cappuccini.  Con appuntamento al prossimo Natale, si è conclusa la bella serata tra gli applausi e unadiffusa emozione.   Franca  Morana.  {pgslideshow id=115|width=640|height=480|delay=3000|image=L}  {jcomments on}  
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